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 La giornata è iniziata con la notizia dell’avvio delle consultazioni del Presidente 
incaricato, Prof. Draghi, a partire dal pomeriggio di oggi.  
Il calendario prevede quanto segue: 
  
Giovedì 4 febbraio (pomeriggio) 

 ore 15:30 - Gruppi Parlamentari "Azione - +Europa e Radicali italiani" della Camera 
dei Deputati e "+Europa - Azione" del Senato della Repubblica; 

 ore 16:00 - Gruppi Parlamentari "MAIE -  Movimento associativo italiani all'estero - 
PSI" della Camera dei Deputati; 

 ore 16.30 - Gruppi Parlamentari "Centro Democratico - Italiani in Europa" della 
Camera dei Deputati; 

 ore 17.00 - Gruppi Parlamentari "Europeisti - MAIE - Centro democratico" del 
Senato della Repubblica; 

 ore 17.30 - Gruppo Parlamentare "Minoranze linguistiche"  della Camera dei 
Deputati; 

 ore 18.00 -  Gruppi Parlamentari " Noi con l'Italia - USEI - Cambiamo! - Alleanza di 
centro" della Camera dei Deputati e "Idea - Cambiamo!" del Senato della 
Repubblica.  

Venerdì 5 febbraio (mattina) 

 ore 11.00 - Gruppo Parlamentare "Per le Autonomie (SVP-PATT, UV)" del Senato 
della Repubblica; 

 ore 11.45 - Gruppo Parlamentare "Liberi e Uguali" della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

 ore 12.45 -  Gruppi Parlamentari "Italia Viva – PSI" del Senato della Repubblica e 
"Italia Viva" della Camera dei deputati. 

Venerdì 5 febbraio (pomeriggio) 

 ore 15.00 - Gruppi Parlamentari "Fratelli d'Italia" del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati; 

 ore 16.15 - Gruppi Parlamentari "Partito Democratico" del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati; 

 ore 17.30 - Gruppi Parlamentari “Forza Italia – Berlusconi Presidente - UDC” del 
Senato della Repubblica e “Forza Italia Berlusconi Presidente” della Camera dei 
deputati. 

Sabato 6 febbraio (mattina) 

 ore 11.00 - Gruppi Parlamentari “Lega – Salvini Premier” del Senato della 
Repubblica e della Camera dei deputati;  

 ore 12.15 - Gruppi Parlamentari "Movimento 5 Stelle" del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati. 

 



 Alle 13.30 il Presidente dimissionario, Giuseppe Conte, ha rilasciato delle dichiarazioni 

alla stampa. “Mi descrivono come un ostacolo per la formazione del nuovo Governo, ma non 

mi conoscono. I sabotatori cerchiamoli altrove” queste le parole di Conte in apertura che poi 

ha aggiunto: “Ho sempre lavorato per il bene del Paese e perché si possa formare un nuovo 

governo (...) Auspico un governo politico che sia solido e coeso e che abbia la sufficiente 

coesione per fare scelte politiche che non possono essere affidate a tecnici. Agli amici del 

Movimento 5 stelle dico: io ci sono e ci sarò. Agli amici Pd e di LeU dico che dobbiamo 

lavorare tutti insieme perché l'alleanza per lo sviluppo sostenibile che abbiamo iniziato a 

costruire è un progetto forte e concreto”. 

 

 Dopo giorni di silenzio, il Ministro degli Esteri Di Maio ha oggi finalmente dichiarato la 

propria posizione, escludendo veti su un possibile Governo Draghi: “Comprendo gli animi e 

gli umori di queste ultime ore. È legittimo. Stiamo attraversando una crisi politica complessa 

e non abbiamo colpe. Non abbiamo cercato noi lo stallo, non avremmo mai voluto che si 

arrivasse a questo, con una pandemia in corso e le enormi difficoltà del nostro comparto 

produttivo. Ma è proprio in queste precise circostanze che una forza politica si mostra 

matura agli occhi del Paese. Oggi si aprono le consultazioni del premier incaricato Mario 

Draghi, secondo la strada tracciata dal capo dello Stato Sergio Mattarella, che ringrazio. In 

questa fragile cornice, il Movimento 5 stelle ha, a mio avviso, il dovere di partecipare, 

ascoltare e di assumere poi una posizione sulla base di quello che i parlamentari 

decideranno. Siamo la prima forza politica in Parlamento e il rispetto istituzionale viene 

prima di tutto”. 

 

 Confermata piena apertura al Prof. Draghi dal PD: “il PD deve fare di più: lavorare - 

come stiamo facendo in queste ore - per garantire al professor Draghi una maggioranza con 

un profilo programmatico forte per affrontare i problemi che l'Italia ha davanti". Queste le 

parole del segretario Nicola Zingaretti in direzione, che ha poi specificato: "E' 

fondamentale mantenere un clima di lealtà tra forze che hanno votato l'ultima fiducia al 

presidente Conte e a Conte stesso. Con questo spirito abbiamo convocato una riunione delle 

forze che avevano confermato la fiducia, un incontro molto utile. Proviamo a raccogliere i 

frutti di questo investimento delle ultime settimane e degli ultimi mesi: nel definire il perimetro 

della maggioranza, nel rispetto assoluto dell'autonomia delle altre forze politiche, credo 

sarebbe molto importante che tutte le forze della maggioranza partecipassero convinte". Tale 

linea è stata confermata in serata dalla Direzione nazionale del partito che, all'unanimità, ha 

espresso voto favorevole sull'ordine del giorno presentato e sulla relazione di Zingaretti che 

ha chiesto il mandato per dare al Presidente incaricato, Mario Draghi, l'appoggio del Pd per 

formare un nuovo Governo.  

 

 “L'alleanza tra M5s, Pd e LeU è stata l'asse portante del governo Conte che ha raggiunto 

risultati importanti in un contesto di difficoltà assolutamente straordinarie e senza precedenti. 

E' fondamentale, quindi, che questa alleanza sia rafforzata e rilanciata in una prospettiva 

strategica e anche nella fase assai complicata che stiamo vivendo”. Queste le parole di 

Federico Fornaro, capogruppo alla Camera dei Deputati di Leu, che ha inoltre precisato: 

“Siamo in una crisi al buio e occorre fare un passo per volta, e avere anche massimo rispetto 

per i travagli degli altri soggetti. Il Movimento Cinque stelle non ha una struttura di partito, 

ha il suo momento decisionale nei gruppi parlamentari, credo sia giusto che si contribuisca 

dall'esterno per fare chiarezza su questo dibattito. Noi andremo ad ascoltare cosa ci dirà il 

presidente incaricato, che idee programmatiche ha; solo dopo si può fare una valutazione. 

Abbiamo ascoltato l'appello del presidente della Repubblica e siamo responsabili; proprio 

perché siamo responsabili ci esprimeremo solo dopo".  

 



 Al termine di una videoconferenza con Antonio Tajani, Anna Maria Bernini e Maria 
Stella Gelmini, il Presidente di Forza Italia, Silvio Berlusconi, ha affermato in una nota: 

“la scelta del Presidente della Repubblica di conferire a Mario Draghi l'incarico di formare 

il nuovo governo va nella direzione che abbiamo indicato da settimane: quella di una 

personalità di alto profilo istituzionale attorno alla quale si possa tentare di realizzare 

l'unità sostanziale delle migliori energie del Paese (...) È naturale dunque da parte nostra 

guardare senza alcun pregiudizio al tentativo del Presidente incaricato, al quale proporremo 

- nella naturale prosecuzione di un atteggiamento responsabile che contraddistingue l'azione 

di Forza Italia - idee e contenuti”. 

 

 “Per noi prima viene il bene del Paese ancora prima dell'interesse del partito. Se volessi 

stare fuori a dire è colpa di Conte, è colpa di Renzi, ma intanto chiudono le aziende e le 

famiglie vanno in difficoltà. Noi valuteremo per l'interesse del Paese". Lo ha detto il leader 

della Lega, Matteo Salvini, al termine della segreteria politica rispondendo. Accanto a 

Salvini c'era Giancarlo Giorgetti che ha affermato, sempre sul premier incaricato Draghi: 

“Draghi è un fuoriclasse come Ronaldo. Uno come lui non può stare in panchina”. 

 

 Netta invece la posizione di Fratelli d’Italia: “Noi non diciamo solo elezioni, 

elezioni, elezioni. Giorgia Meloni si è posta il problema di essere solidale con il desiderio di 

tirare fuori l'Italia da questo guaio e soprattutto di tenere unito il centrodestra. E ha avanzato 

una proposta formale nella riunione di vertice: quella di fare tutti un passo intermedio e 

offrire un voto comune di astensione a Draghi. La nostra posizione è quella delle elezioni 

perché riteniamo che questo Parlamento non sia in grado di offrire una qualsiasi 

maggioranza con nessuno. Tuttavia visto che ad elezioni non si può andare, il voto di 

astensione ci consentirebbe una posizione patriottica, cioè di votare i provvedimenti che 

riteniamo utili per l'Italia e non votare quelli che non ci piacessero". Queste le dichiarazioni 

dell’esponente di Fratelli d'Italia, Ignazio La Russa, che - sugli alleati - ha aggiunto: “Io 

capisco Forza Italia, ha anche un'esigenza di numeri e ha una sensibilità diversa dalla nostra. 

Quello che per noi non è immaginabile è un governo esattamente alla pari e insieme al Pd. 

Fratelli d'Italia è nata dicendo mai col Pd. Noi siamo coerenti". 

 

 "La delegazione di +Europa, Radicali italiani e Azione ha espresso al presidente incaricato 

il più ampio sostegno al tentativo che sta facendo, con l'auspicio per il Paese che questo 

tentativo riesca positivamente". Così la senatrice Emma Bonino al termine delle 

consultazioni con il Presidente del Consiglio incaricato, Mario Draghi. Posizione confermata 

anche dalle dichiarazioni del leader di Azione, Carlo Calenda: “l'atteggiamento più 

responsabile è di non mettere condizioni alla costruzione del Governo. Il nostro sostegno è 

pieno e incondizionato”. 

 

 Forte sostegno al Prof. Draghi anche da Antonio Tasso, rappresentate delle componenti 
Maie e Psi del gruppo Misto Camera: “E' una crisi inopportuna e irrazionale, ci interessa 

andare avanti perchè le difficoltà economiche e sociali sono sotto gli occhi di tutti. Abbiamo 

accolto con forte condivisione l'esortazione di Mattarella e con grande apprezzamento le 

parole di Conte. Dichiaro qua il nostro appoggio a Draghi, abbiamo offerto una nostra 

riflessione affinche' il governo abbia una connotazione politica”.  

 

 “L'occasione non la si può sprecare e l'appello di Mattarella, così coraggioso e inatteso, che 

è la conseguenza di questa crisi che ci ha tolto il respiro e la pazienza". Queste le parole del 

leader di Centro Democratico Bruno Tabacci al termine delle consultazioni con il Presidente 

del Consiglio incaricato, Mario Draghi. 

 



 Grande fiducia per Mario Draghi espressa anche da Manfred Schullian del gruppo 

parlamentare delle Minoranze linguistiche: “Non ho la sfera di cristallo, non so come ci 

comporteremo in futuro, abbiamo ascoltato con soddisfazione quello che ha detto Draghi. Di 

certo ci sono tanti motivi di condivisione (...) Siamo fiduciosi che avrà successo questo 

tentativo di formare il Governo, condividiamo quanto ha esposto sul tema europeo e siamo 

contenti di aver trovato un interlocutore che la pensa come noi”. 

 

 “La sua è una figura autorevole e forte, è una risorsa e una grande opportunità per l'Italia". 
Queste le dichiarazioni di Mario Lupi, in rappresentanza delle componenti Idea, Noi con 

l'Italia, Usei, Cambiamo, Alleanza di centro, dopo le consultazioni con il Presidente del 

Consiglio incaricato, Mario Draghi. "Ci sarà un secondo incontro” ha concluso. 
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